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FINALITÀ E OBIETTIVI DISCIPLINARI 

 
Finalità:  
L’insegnamento è finalizzato a far acquisire agli studenti la coscienza dello “status” di cittadino 
della Repubblica, avendo chiaro il significato dei principi cui deve ispirarsi l’attività dello Stato, 
l’importanza dei diritti e dei doveri sanciti dalla Costituzione, il funzionamento dei principali 
organi costituzionali e dell’attività amministrativa. 
Obiettivi: 
Gli obiettivi minimi perseguiti sono i seguenti: 
COMPETENZE: 
Valutare ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i prin-
cipi della Costituzione e con le Carte internazionali dei diritti umani. 
-Riconoscere ed interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali e macrofenomeni 
economici per connetterli alla specificità di un’azienda. 
-Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, di ricerca e di approfondi-
mento disciplinare. 
-Individuare ed accedere alla principale normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con partico-
lare riferimento alle 
attività internazionali. 
-Utilizzare semplici linguaggi settoriali per interagire in ambiti e contesti professionali diversi. 
ABILITÀ: 
Comprendere la dimensione globale di alcuni fenomeni sociali, ambientali ed economici. 
-Riconoscere il valore della tutela dei diritti fondamentali dell’uomo. 
-Individuare la normativa applicabile alle operazioni del commercio internazionale nei suoi 
aspetti essenziali. 
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-Distinguere il ruolo dei soggetti pubblici e privati che operano nel commercio internazionale e le 
relative funzioni. 
-Individuare i rapporti tra le fonti del diritto commerciale internazionale. 
-Individuare la normativa applicabile alle operazioni di commercio internazionale. 
-Riconoscere i principali modelli contrattuali nelle operazioni con l’estero. 
-Saper valutare vincoli e opportunità dei principali strumenti di pagamento. 
-Cogliere l’importanza dell’intervento dell’Unione europea nelle politiche di sviluppo. 
-Riconoscere le forme contrattuali meritevoli di tutela. 
-Applicare la normativa relativa al commercio elettronico. 
-Individuare gli elementi fondamentali di un contratto concluso in rete. 
-Riconoscere le principali competenze degli organi di giustizia internazionali. 
CONOSCENZE: 
Il ruolo del diritto in un sistema globalizzato: 
-Gli effetti principali della globalizzazione in campo giuridico. 
I principi generali del commercio internazionale: 
-Lo sviluppo del commercio internazionale. 
-Le fonti del diritto commerciale internazionale: fonti normative di rilevanza internazionale, co-
munitarie, interstatali e 
transnazionali. 
-Aspetti principali dei soggetti del commercio internazionale: le istituzioni nazionali; i soggetti 
pubblici in materia di 
commercio estero; il ruolo delle organizzazioni internazionali. 
Le operazioni del commercio internazionale: 
-I principali contratti internazionali. 
-La disciplina delle operazioni con l’estero: la politica doganale; i regimi e gli adempimenti doga-
nali; i pagamenti e gli strumenti di pagamento internazionali. La disciplina valutaria, fiscale e an-
tiriciclaggio; le politiche comunitarie. Il sostegno all’internazionalità. La tutela del consumatore e 
e-commerce: 
-La tutela del consumatore: la legislazione italiana ed il Codice del consumo; aspetti essenziali 
dei contratti del consumatore. 
Le controversie internazionali: 
-Le controversie tra gli Stati: la soluzione delle controversie tra gli Stati; la Corte internazionale 
di giustizia; la Corte di 
giustizia europea; il ruolo dell’OMC nella soluzione delle controversie. 
-Le controversie in ambito contrattuale: i rimedi giudiziari alle controversie commerciali; l’arbi-
trato internazionale; le procedure di risoluzione alternative. 
Il linguaggio specifico deve essere abbastanza corretto. 
 

 

CONTENUTI E ARGOMENTI SVOLTI 
 

 
MODULO 1): L’ORDINAMENTO INTERNAZIONALE 
LE FONTI DEL DIRITTO INTERNAZIONALE 

● COMUNITÀ STATALI E COMUNITÀ INTERNAZIONALI 
● LA GIUSTIZIA INTERNAZIONALE 
● LE FONTI DEL DIRITTO INTERNAZIONALE: LE CONSUETUDINI E I TRATTATI 
● VARIAZIONI INTERNAZIONALI E CONSEGUENZE SUI TRATTATI 
● LA RECEZIONE DEL DIRITTO INTERNAZIONALE 
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● LE REGIONI ITALIANE E IL DIRITTO INTERNAZIONALE 

IL DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO 
● L’OGGETTO DEL DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO 
● I CRITERI DI COLLEGAMENTO 
● LA DIVERGENZA TRA DIP 
● I LIMITI IN VARI AMBITI (APPLICAZIONE LEGGE STRANIERA, DI ORDINE PUB-

BLICO, ALLA LEGGE PENALE, RECIPROCITÀ ECC.) 
● IL RAPPORTO DI LAVORO, I RAPPORTI DI FAMIGLIA E GLI ACCORDI PREMATRI-

MONIALI. 

MODULO 2): I SOGGETTI DEL DIRITTO INTERNAZIONALE: GLI STATI 
CARATTERI DISTINTIVI DELLO STATO 

● I SOGGETTI DEL DIRITTO INTERNAZIONALE 
● UNA DEFINIZIONE DI STATO 
● I CARATTERI COMUNI DEGLI STATI MODERNI 
● IL FONDAMENTO DELLA SOVRANITÀ 
● L’INDIPENDENZA COME COROLLARIO DELLA SOVRANITÀ 
● L’ORIGINARIETÀ DELLO STATO 
● MOTIVO DELLA DEFINIZIONE DEGLI STATI COME ENTI GENERALI 
● L’IMPERSONALITÀ 

IL TERRITORIO E IL POPOLO 
● CONFINI TERRESTRI E CONFINI MARITTIMI 
● COME È COMPOSTO IL POPOLO DI UNO STATO 
● COME SI DIVENTA CITTADINI ITALIANI 

EFFETTIVITÀ DELLA SOVRANITÀ, RICONOSCIMENTO DEGLI STATI E 
IMMUNITÀ 

● STATI E NON STATI PER IL DIRITTO INTERNAZIONALE 
● I NON STATI 
● GLI STATI 
● ALCUNI CASI INCERTI 
● IL RICONOSCIMENTO INTERNAZIONALE DEGLI STATI 
● L’IMMUNITÀ DEGLI STATI, DEI DIPLOMATICI STRANIERI, DEI CONSOLI, DEI CAPI 

DI STATO STRANIERI 
● L’IMMUNITÀ DEI MILITARI STRANIERI ALL’ESTERO 

FORME DI STATO E DI GOVERNO 
● IL SIGNIFICATO DELLE DUE ESPRESSIONI 
● COS’È LA DEMOCRAZIA 
● LE POSSIBILI FORME DI STATO 
● LE POSSIBILI FORME DI GOVERNO 
● QUALI FORME PUÒ ASSUMERE LA MONARCHIA 
● QUALI FORME PUÒ ASSUMERE LA REPUBBLICA 
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● QUALI SONO I CARATTERI DELLO STATO UNITARIO E DELLO STATO FEDERALE 

MODULO 3): LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI E LA TUTELA DEI DIRITTI 
UMANI E DELL’AMBIENTE 
L’UNIONE EUROPEA 

● COME NASCONO LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 
● LA NASCITA DELL’UNIONE EUROPEA 
● L’ORGANIZZAZIONE DELLA UE 
● ALTRE ORGANIZZAZIONI 
● LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI E LA TUTELA DEI DIRITTI UMANI 
● LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI E LA TUTELA DELL’AMBIENTE 

LE CONTROVERSIE INTERNAZIONALI 
● COME RISOLVERE PACIFICAMENTE LE CONTROVERSIE 
● LA NEGOZIAZIONE 
● IL RICORSO ALLA CORTE INTERNAZIONALE DI GIUSTIZIA 
● LA COMPETENZA CONSULTIVA DELLA CIG 
● IL RICORSO ALLA CIG MEDIANTE “PROTEZIONE DIPLOMATICA” 
● CHE COS’È UN ARBITRATO 
● L’ARBITRATO NELLE CONTROVERSIE TRA STATI 

LE CONTROVERSIE INTERNAZIONALI DI NATURA PRIVATA 
● LE CONTROVERSIE TRA STATI E SOGGETTI PRIVATI 
● LE CONTROVERSIE TRA SOGGETTI PRIVATI 
● ALCUNE CONSIDERAZIONI SULL’ARBITRATO INTERNAZIONALE 
● LA MEDIAZIONE 

MODULO 4) IL DIRITTO INTERNAZIONALE DELL’ECONOMIA 
GLI ORGANISMI DI BRETTON WOODS 
CENNI SU: 

● LE RAGIONI DI UN DIRITTO INTERNAZIONALE DELL’ECONOMIA 
● GLI ACCORDI DI BRETTON WOODS 
● IL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE 
● IL GRUPPO BANCA MONDIALE 

L’ORGANIZZAZIONE MONDIALE DEL COMMERCIO 
CENNI SU: 

● L’ORIGINE DEL GATT 
● L’ORGANIZZAZIONE MONDIALE DEL COMMERCIO 
● IL PRINCIPIO GENERALE DI NON DISCRIMINAZIONE 
● I TRATTATI FACOLTATIVI DELL’OMC 
● LA CRISI DELL’OMC 

LE ORGANIZZAZIONI REGIONALI 
CENNI SU: 
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● IL GATT E LE AREE REGIONALI 
● LE AREE DI COMMERCIO PREFERENZIALE 
● LE AREE DI LIBERO SCAMBIO 
● L’UNIONE DOGANALE 
● IL MERCATO UNICO 
● L’UNIONE ECONOMICA E MONETARIA 
● L’INTEGRAZIONE ECONOMICA COMPLETA 
● L’INTEGRAZIONE ECONOMICA NELL’UNIONE EUROPEA 

MODULO 5): IL MERCATO GLOBALE 
LA GLOBALIZZAZIONE E LE IMPRESE MULTINAZIONALI 

● GLI ASPETTI DELLA GLOBALIZZAZIONE 
● COME SI FORMA UNA SOCIETÀ MULTINAZIONALE 
● IL RUOLO DELLO STATO NELL’ERA GLOBALE 

LE SOCIETÀ COMMERCIALI NEL DIRITTO INTERNAZIONALE 
● LA NAZIONALITÀ DELLE PERSONE GIURIDICHE 
● LA LIBERTÀ DI STABILIMENTO NELL’UNIONE EUROPEA 

MODULO 6): EDUCAZIONE CIVICA 

1) GIORNATA INTERNAZIONALE PER L'ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA SULLE 
DONNE 

2) PARTECIPAZIONE CONCORSO “DIVENTIAMO CITTADINI EUROPEI” 
 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI 
 

X Lezione frontale  
X Simulazione di casi:  problem posing/problem solving 

X Lavoro di gruppo 
X Discussione guidata 
X Attività di laboratorio 
X Presentazione di argomenti da parte degli alunni (approfondimento o argomenti nuovi) 
X Realizzazione e presentazione di progetti, individuali o in gruppo 
X Assegnazione di compiti per casa personalizzati o individualizzati 

 
 
Strumenti e spazi previsti 

X Libri di testo cartacei 
X Libri di testo in formato digitale 
X Materiali e strumenti cartacei 
X Materiali e strumenti digitali (online e in locale) 
X Classroom 
X Stampa specialistica 
X Documenti autentici  
X Materiale audio-visivo 
X Tecnologie informatiche: Internet, LIM, touchscreen, laboratorio informatico, computer, tablet, 

smartpen, webcam ...  
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X Aula della classe 
X Laboratori o aule speciali 
X Partecipazione a laboratori, spettacoli, conferenze, ecc. 
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Firma del docente ____________________________ 
 


